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La moda italiana dopo qualche anno di difficoltà è ritornata a primeggiare nel 

mondo. 

Deve questo suo rinnovato successo al design, al gusto, a una capacità 

manifatturiera senza eguali, a politiche commerciali contemporaneamente raffinate 

e aggressive, ma anche all’innovazione tecnologica che per prima ha toccato il 

tema del tessuto e dei materiali.

Anche in questo ambito, quello del textile, si esprime un primato italiano meno 

sfavillante di quello della moda ma altrettanto concreto e solido.

La mostra Textile Vivant, proposta da Eleonora Fiorani, curatrice di Triennale moda, 

vuole offrire per la prima volta in ambito museale uno spaccato della ricerca che 

sottende la creazione dei nuovi tessuti.

Non si tratta solo di un fatto estetico, di una bellezza formale, si tratta invece di un 

lavoro profondo, capace di mutare gli stessi contenuti del tessuto, di farlo diventare 

una componente fondamentale del progetto; un fattore competitivo fra i più rilevanti 

nel permettere alle nostre aziende di stare sul mercato di fronte a una concorrenza 

internazionale molto spesso agguerrita quanto sleale.

È una mostra di un fascino inaspettato che invita tutti alla scoperta e che presenta 

il valore della tecnologia applicata a uno dei campi privilegiati della creatività.

Sono pertanto grato anche alle aziende produttrici che hanno deciso di 

accompagnare lo sviluppo di questa mostra con un saggio delle loro competenze 

e della loro capacità di dominare la tecnologia e la creatività.

Claudio De Albertis

Presidente della Triennale di Milano
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Italian fashion, after a few years of difficulty, has returned to occupy its leading role 

in the world. 

It owes this renewed success to design, taste, an unrivalled manufacturing 

capacity, trade policies that are at the same time refined and aggressive, but  

also technological innovation that was the first to raise the issue of fabric and 

materials. In this context too, that of textiles, there is another Italian record, less 

sparkling than that of fashion but just as real and solid.

The Textile Vivant exhibition, organised by Eleonora Fiorani, curator of the Fashion 

Triennale, seeks to offer for the first time in a museum setting an insight into the 

research that underlies the creation of new textiles. 

This is not just about an aesthetic fact, a formal beauty, but it is rather a profound 

work, capable of changing the very contents of the fabric, to make it become a 

key component in the design; a competitive factor among the most important in 

allowing our companies to hold their own in the market in the face of international 

competition that is often as fierce as it is unfair.

It is an exhibition of unexpected charm that invites everyone to discover and 

introduces the value of technology applied to one of the privileged fields of creativity. 

I am therefore grateful also to the companies who have decided to support the 

development of this exhibition with examples of their skills and their ability to master 

technology and creativity.

Claudio De Albertis

President of the Milan Triennale 
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Le imprese tessili italiane, da tempo immemore e anche in questi ultimi difficili anni, 

tengono alto il buon nome del made in Italy confrontandosi e competendo con i 

migliori produttori a livello mondiale e tenendosi al passo, o più spesso guidando, i 

più recenti sviluppi tecnologici, come attestano anche le principali fiere internazionali 

del settore tessile. 

Le fiere contemporanee, che sono per gli addetti un’occasione non solo per 

valutare i nuovi prodotti e le nuove collezioni, ma anche e soprattutto per conoscere 

e approfondire le migliori strategie espositive, ci consentono una valutazione 

sull’importanza e il valore della comunicazione in quest’ambito industriale, che, come 

altri settori, non può sottrarsi alle sfide della digitalizzazione, ma non può neanche 

prescindere dalla materia, dai valori tattili e spaziali, in sintesi, dall’importanza di 

“toccare con mano” una determinata stoffa o tessuto.

L’approccio digitale ha piuttosto consentito una riduzione drastica dei campionari 

e degli archivi tessili a fronte di un maggior utilizzo dei dispositivi elettronici oggi in 

grado di implementare virtualmente i campionari reali.

Non solo tablet e smartphone ma anche i notevoli progressi nel settore delle 

videoproiezioni cambieranno in un futuro prossimo il modo di raccontarsi delle 

aziende tessili (basti pensare alle potenzialità del digitale 4K o alle tecniche di 

ricostruzione virtuale come quelle impiegate anni fa per l’Ara Pacis). Un servizio 

customizzato in massimo grado proprio grazie alle informazioni e alle simulazioni 

digitali potrà infatti finalmente comunicare un patrimonio produttivo finora troppo 

vasto per essere colto appieno, consentendo quindi di poter meglio definire il 

racconto generale, con i suoi personaggi e protagonisti, scegliendo e mostrando 

gli esempi più avvincenti e le intuizioni più promettenti. 

Questo è del resto l’obiettivo dichiarato anche di Triennale, che in questa occasione 

ha voluto offrire proprio un esempio di uno di questi infiniti possibili racconti, che 

in futuro ci auguriamo di poter vedere anche su altri “palcoscenici” in giro per il 

mondo.
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Italian textile companies from time immemorial and even in these last difficult few 

years have maintained the good name of Made in Italy, taking on and competing 

with the best manufacturers in the world and keeping up with or, more often, driving 

the most recent technological developments, as the main international fairs in the 

textile sector can attest. 

Today’s fairs, which for those in the sector are an opportunity not only to evaluate 

new products and new collections, but also and above all to get to know and study 

the best strategies for exhibiting, allow us to estimate the importance and value of 

communication in this industrial area, which, like other sectors, cannot escape the 

challenges of digitalisation, but nor can it do without the material, the tactile and 

spatial values, in summary, the importance of “touching with the hand” a particular 

material or fabric.

The digital approach has resulted rather in a drastic reduction of samples and 

textile archives in the face of increased use of electronic devices that are now able 

to virtually implement real samples.

Not only tablets and smartphones, but also the remarkable progress in the field of 

video projections will change how we talk about textile companies in the near future 

(just think of the potential of 4K digital or virtual reconstruction techniques such as 

the one used years ago for the Ara Pacis). A service customised to the highest 

degree, thanks to IT and digital simulation, might finally be able to communicate the 

wealth of production that so far has been too vast to be fully grasped, thus allowing 

us to better define the overall story, with its characters and protagonists, choosing 

and showing the most compelling examples and promising intuitions. 

Moreover, this is also the stated goal of the Triennale, which on this occasion 

wanted to offer an example of precisely one of these infinite possible narratives, 

which in the future we hope to be able to see on other “stages” around the world.

This story, which is centred on the best resources of our country, aims after all to 

highlight and properly emphasise that production, and not only in the specific field 
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Questo racconto, imperniato sulle migliori risorse del nostro paese, si prefigge 

del resto di sottolineare e di offrire il giusto risalto a quelle produzioni, e non solo 

nell’ambito specifico della moda, che valorizzano e ancora fanno grande la cultura 

e la tradizione tessile italiana.

L’Italia è del resto ritenuta un punto di riferimento mondiale per la sua storia e per la 

sua cultura, ma anche per la qualità dei suoi prodotti, e per la stima di cui godono 

le sue aziende.

Per questo l’augurio è che, come per la mostra The New Italian Design che 

Triennale ha presentato a Santiago del Cile, Istanbul, Pechino, Taiwan, Bilbao e 

San Francisco, anche questo approfondimento sulla migliore produzione tessile 

contemporanea possa suscitare un analogo interesse nei confronti della creatività 

e della produzione italiane.

È infatti proprio nell’ambito delle idee e della creatività che il made in Italy continua la 

sua battaglia alla crisi, anche grazie a una leadership ormai raggiunta in un ambito 

come quello della produzione mondiale di macchine Seamless Wear. L’azienda 

leader italiana dichiara infatti di coprire da sola il 97% della richiesta mondiale1 

e i suoi quattordici modelli di macchine circolari elettroniche per la maglieria 

consentono oggi la produzione di capi finiti in tempi ridottissimi.

Ma a questa innovazione di tipo prettamente tecnologico il tessile italiano ha 

saputo affiancarne anche molte altre scaturite dalla storica perizia della tradizione 

sartoriale italiana, come la nuova cucitura Mistura (di Giovanni Mistura) che, 

coll’introdurre una fettuccia elasticizzata nascosta nelle tradizionali cuciture 

sartoriali, ha saputo conferire il comfort e i pregi dei capi stretch anche ad abiti 

confezionati con tessuti tradizionali come lino, cotone, seta e lana. È questo un 

caso esemplare di quell’innovazione scaturita dall’attenzione alla valenza tattile (e 

non solo formale o visiva) del tessuto, in grado di coniugare la novità tecnologica 

alla tradizione. 

Così come innovativa può considerarsi anche la riscoperta e la “riprogettazione” di 

molte fibre naturali della tradizione, oggi riproposte dopo lunghi periodi di oblio e 

riscoperte nelle loro valenze ambientali, oltre che nelle nuove possibilità che sono 

ora in grado di offrirci grazie alle attuali tecniche di lavorazione.

È per esempio il caso dell’ortica usata già dai Romani, riscoperta oggi per 

l’ottima capacità isolante delle sue fibre cave e colorata con agenti naturali che 

non richiedono fissanti (senza dunque dispersione nell’ambiente sia in fase di 

produzione che di dismissione). 

È questo anche il caso del lino “biologico”, coltivato in modo organico, con il 

sistema di rotazione senza alcun pesticida o fertilizzante artificiale, ma attraverso 

l’introduzione di predatori naturali. Nel processo di filatura non vengono usati 

prodotti chimici e nemmeno i tessuti finiti vengono trattati chimicamente. 

I tessuti così realizzati in bio-lino sono forti, elettricamente neutri, resistenti, lavabili 
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of fashion, which enhances and promotes the culture and tradition of Italian textile 

production.

Italy, moreover, is considered a global benchmark because of its history and culture, 

but also because of the quality of its products and the esteem its companies are 

held in.

For this reason, the hope is that, as with the exhibition The New Italian Design 

that the Triennale presented in Santiago, Istanbul, Beijing, Taiwan, Bilbao and San 

Francisco, this study of the best contemporary textile production might elicit a 

similar interest in Italian creativity and products.

It is precisely in the context of ideas and creativity that Made in Italy   continues 

to battle against the crisis, thanks also to the leadership that has been achieved 

now in an area such as that of the world production of seamless wear machines. 

The Italian market leader declares it covers 97% of the worldwide demand1 single-

handedly, and its fourteen models of circular electronic knitting machines now allow 

the production of finished garments in a very short time.

But alongside this kind of purely technological innovation, the Italian textile industry 

has also been able to line up many innovations that stem from the historical expertise 

of the Italian sartorial tradition, such as the new Mistura stitch (by Giovanni Mistura) 

which, with the introduction of a hidden elastic webbing in traditional tailored 

seams, was also able to provide the comfort and qualities of stretchable clothes 

to those made with traditional fabrics such as linen, cotton, silk and wool. This is 

a prime example of that innovation which results from attention to the tactile (and 

not only formal or visual) value of the fabric, capable of combining technological 

innovation with tradition.

In the same way the rediscovery and “redesign” of many traditional natural fibres 

can be considered innovative, today re-proposed after long periods in oblivion and 

rediscovered for their environmental values  , as well as the new possibilities that 

they can now offer us thanks to current working techniques.

This, for example, is the case with nettles, used by the Ancient Romans, and 

rediscovered today for the excellent insulating capacity of their hollow fibres, and 

coloured with natural agents that do not require fixatives (therefore without any 

dispersion into the environment during either production or disposal). 

This is also the case with “bio” linen, grown in an organic way, using the rotation 

system without any pesticides or artificial fertilisers, but through the introduction of 

natural predators. During the spinning process, chemicals are not used and not 

even the finished fabrics are chemically treated. 

These fabrics made of bio-linen are strong, electrically neutral, durable, washable 

and dust repellent, and, thanks to an advanced method of weaving, the wrinkling 

of the clothes has also been reduced significantly.

In parallel with the re-invention of traditional fabrics, meanwhile, research continues 
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e repellenti alla polvere; inoltre, grazie a un metodo avanzato di tessitura, anche il 

raggrinzimento dei capi è stato notevolmente ridotto.

Parallelamente alla re-invenzione dei tessuti tradizionali prosegue frattanto la 

ricerca nell’ambito delle nuove fibre, dove l’attenzione è oggi focalizzata su materiali 

nuovi, tecnologicamente avanzati, ma di origine “naturale” (materiali cioè che siano 

rinnovabili e caratterizzati da cicli produttivi eco-sostenibili). 

Il mio personale auspicio è quindi che un’occasione, come quella offerta da questa 

mostra, possa far conoscere meglio quel vasto mondo produttivo oltre al ristretto 

numero di aziende di tessile per l’abbigliamento, il cui valore e qualità sono forse 

già ben noti al vasto pubblico. 

Non sono infatti solo i grandi marchi dell’alta moda italiana e la filiera produttiva 

a essi connessa, con tutti i meriti a loro riconsciuti, a fare grande il made in Italy, 

ma forse, e ancor più, quelle piccole-grandi produzioni di grande qualità e forte 

innovazione la cui notorietà è spesso riservata a un ristretto pubblico di addetti.

Arturo Dell’Acqua Bellavitis

Presidente Triennale Design Museum 

Preside della Scuola del Design del Politecnico di Milano

1 http://www.santoni.com/azienda-profilo.asp
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in the field of new fibres, where attention is now focused on new technologically 

advanced materials, but of “natural” origin (i.e., materials that are renewable and 

characterised by eco-friendly productive cycles). 

My personal hope is then that an opportunity like that offered by this exhibition will 

provide the occasion to learn more about that vast world of production beyond 

the limited number of companies producing textiles for clothing, whose value and 

quality are perhaps already well known to the general public. 

In fact, it is not only the major Italian fashion brands and the supply chain connected 

to them, for all their merits, that make Made In Italy  great, but perhaps, and even 

more so, those small-large producers of great quality and profound innovation 

whose reputation is often known only to a restricted audience of professionals.

Arturo Dell’Acqua Bellavitis

President of the Triennale Design Museum

Dean of the Design School of Politecnico di Milano

1 http://www.santoni.com/azienda-profilo.asp
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Il progetto visivo che valorizza la cultura.
Breve nota al progetto grafico
di Rossana Gaddi

Quanto a me, credete, sono viva.

La gara col vestito non si arresta.

E lui quanta tenacia mi dimostra!

Vorrebbe viver più della mia vita!

Wisława Szymborska, Museo, 1962, da La gioia di scrivere, ed. it. Adelphi 2009

(© 2009 Wisława Szymborska, © 2009 Adelphi Edizioni Spa Milano)

La progettazione grafica vive insieme alle istituzioni culturali contemporanee 

la sfida che chiede la trasformazione di luoghi di conservazione in realtà 

empatiche1, in diretta relazione di scambio con il pubblico. Un museo stesso 

si è così trasformato in uno spazio espositivo teso a favorire e promuovere 

il naturale diritto del pubblico a un apprendimento libero, che offra più livelli 

di conoscenza e sia quindi inclusivo. La grafica di allestimento, l’immagine 

coordinata, la segnaletica, il catalogo, la pubblicità sono elementi di critica 

importanza: instaurano la prima relazione con il pubblico, catturano la sua 

attenzione stimolandone il desiderio culturale prima ancora di quello rivolto 

all’oggetto in mostra e, una volta nel percorso espositivo, lo accompagnano 

nella scoperta e nell’apprendimento. Compito non semplice, considerato 

quanto già nel 1978 affermava Albe Steiner, ricordando la responsabilità so-

ciale del grafico: “…può influire negativamente sullo sviluppo di un bambino, 

o sullo sviluppo culturale della gente”2.

La mostra Textile Vivant, nel suo essere al contempo ricerca che apre a 

nuovi percorsi e didattica comprensibile a tutti, ha un duplice compito visivo: 

attrarre chi non sa e accompagnare chi sa. La scelta grafica dell’immagine 

coordinata, che si ripete negli elementi grafici di corporate (invito, adv, se-

gnaletica esterna), si presenta quindi con un segno moderno, neutro al limite 

del misterioso nel suo non-mostrare immagini o interpretazioni su quanto si 

vedrà in mostra. All’interno del percorso espositivo, invece, la grafica guida il 

visitatore nella scoperta e nell’approfondimento dell’universo tessile, lascian-

do “parlare” i tessuti e accompagnando il percorso con mappe esplicative 

ma sintetiche, quadri infografici che favoriscono una più immediata com-

prensione e aiutano nella creazione di un processo empatico e di relazione 
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con il pubblico, mostrando aspetti chiave come l’evoluzione storica, la tas-

sonomia e il ciclo produttivo del tessuto, prodotto tanto diffuso nel nostro 

vivere quotidiano quanto paradossalmente troppo poco conosciuto dai non 

addetti ai lavori.

1 Cfr. G. Vitale, Design di Sistema per le istituzioni culturali. Il museo empatico, Zanichelli, Milano 

2013. 

2 A. Steiner, Il mestiere di grafico, Einaudi, Torino 1978, p. 1.
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partimento di Design del Politecnico di Milano svolge attività di ricerca sulla 

comunicazione e sulla valorizzazione del sistema della cultura e della moda 

in relazione allo spazio urbano. Sempre al Politecnico di Milano, insegna 

Strumenti e tecniche per la progettazione grafica al Corso di Laurea in De-

sign della Moda.

63

02_pp 054-065_TEXTILE_progetto allestimento ok.indd   63 05/09/14   11:30



64

Visual design that enhances culture. 
A short note on the graphic design 
by Rossana Gaddi

Graphic design, along with the institutions of contemporary culture, is liv-

ing the challenge that calls for the transformation of places of conservation 

into realities that are empathetic,1 in a direct relationship of exchange with 

the public. A museum itself is thus transformed into an exhibition space 

designed to foster and promote the natural right of the public to free learn-

ing, that provides multiple levels of knowledge and is therefore inclusive. 

The graphic layout, coordinated image, signage, catalogue and advertising 

are elements of critical importance: they establish the initial relationship with 

the audience, they capture its attention, stimulating its cultural desire even 

before that aimed at the object on display and, once in the exhibition, ac-

companying it in its discovery and learning. This task is not easy, given what 

was stated in 1978 by Albe Steiner, recalling the social responsibility of the 

graphic: “…it can negatively affect the development of a child, or people’s 

cultural development”.2

The exhibition Textile Vivant, in its being at the same time research which 

opens up new paths and teaching that is understandable to all, has a dual 

visual task: to attract those who do not know and to accompany those who 

do. The graphic choice of the coordinated image, which is repeated in the 

corporate graphic elements (invitation, ADV, external signage), presents itself 

then with a modern sign, neutral to the point of being mysterious in its not 

showing images or interpretations of what will be seen on display. In the ex-

hibition, instead, the graphics guide the visitor in the discovery and deepen-

ing knowledge of the universe of textiles, leaving the textiles to “speak” and 

accompanying the route with explanatory but synthetic maps, info-graphic 

designs that favour a more immediate understanding and help in creating 

a process of empathy and relationship with the public, showing key issues 

such as the historical evolution, taxonomy and the production cycle of fab-

rics, a product which is as widespread in our daily life as it is, paradoxically, 

too little known by the layman.

1 Cf. Giovanna Vitale, Design di Sistema per le istituzioni culturali. Il museo empatico, Zanichelli, 

Milan 2013.

2 Albe Steiner, Il mestiere di grafico, Einaudi, Turin 1978, p. 1.
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Evoluzione del design del tessuto
La tessitura come atto tecnico primario

Un atto tecnico primario 
è una attività estremamente semplice 
volta a trasformare la materia che ci circonda. 
Intrecciare per generare super�ci resistenti è uno 
di questi atti.
A primary technical action is an extremely simple activity aimed at 
converting the matter which surrounds us. 
Weaving to create resistant surfaces is one of these acts.
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Italian Design

All’Eurodomus 4 di 
Torino nel 1972, i motivi 
dei tessuti erano 
ridimensionati e poco 
colorati a causa della 
crisi sempre più dif�cile 
che toglieva l’ottimismo 
e la voglia di colore. 
Tuttavia una vena 
ironica attraversa il 
design grazie a Walter 
Albini e ai suoi 
campionari, moderni e 
irriverenti, per 
Modamaglia.

At Eurodomus 4 in 
Turin in 1972, textile 
designs were resized 
and only slightly 
coloured due to the 
growing crisis that was 
eating away at 
optimism and the 
desire for colour. 
However, a vein 
of irony runs through 
design thanks to Walter 
Albini and his modern 
and irreverent samples 
for Modamaglia.

Anni ’90
Gli albori 
del nuovo 
millennio

The ’80s
Italian design

Art Déco
Colour as expression

Futurism
The rejection of tradition 

The Soviet Union 
Decoration and propaganda

Bauhaus
The textile workshops

The ’60s
Colour

The ’50s
Neorealism

The ’40s
Functionality

The ’30s in Italy 
Autarchy

Origins
Shelter

The Industrial Revolution 
Oriental artefacts at the 
Crystal Palace 

The ’90s
The dawn 
of the new millennium

L’intreccio, ovvero la 
tecnica base per la 
formazione di graticci e 
tessuti, rappresenta uno 
degli atti manuali 
elementari da sempre 
declinato in un 
orizzonte culturale 
molto vasto: dall’abito 
all’abitare, dalla ricerca 
artistica all’ingegneria 
dei materiali. 

Weaving, which is the 
technical basis for the 
formation of lattices and 
textiles, is one of the 
elementary manual acts 
that has always taken 
place across a very 
broad cultural 
spectrum: from clothing 
to habitation, from 
artistic research to the 
engineering of 
materials.

All’Esposizione 
Universale del 1878 
appaiono i primi tessuti 
ispirati alla cultura 
giapponese. Daranno 
vita al fenomeno 
dell’Orientalismo 
offrendo al pubblico, 
accanto ai revival
occidentali, dei 
prodotti innovativi utili 
alla nascente ricerca 
di libertà dai valori 
precostituiti.

At the Universal 
Exposition of 1878, 
the first fabrics appear 
that are inspired by 
Japanese culture that 
will give rise to the 
phenomenon of 
Orientalism, offering 
the public, along with 
the western revivals, 
innovative products 
that help in the nascent 
quest for freedom
from preconceived 
values.

Il nazionalismo del 
periodo fascista si fece 
sentire in tutti i campi, 
compreso quello della 
seta, prodotto 
considerato 
tipicamente italiano. 
In questo periodo 
nacque anche il 
periodico “SNIA 
Viscosa” redatto dalla 
ditta omonima con il 
compito di divulgare i 
progressi raggiunti in 
ambito tessile.

The nationalism of the 
Fascist period was felt 
in all fields including 
that of silk, a product 
that was considered 
typically Italian. This 
period also saw the 
birth of the periodical 
“SNIA Viscose”, 
produced by the firm 
of the same name with 
the aim of spreading 
knowledge about the 
progress achieved in 
the field of textiles.

Sono gli anni della 
progressiva 
affermazione delle 
�bre arti�ciali come, 
ad esempio, il Nylon 
che può essere 
impiegato come 
rivestimento per 
paralumi, tende, 
tovaglie, sedili per 
automobili. 
Nel 1948 nasce il 
“tessuto d’autore” 
grazie ad artisti come 
Fede Cheti, Renato 
Guttuso e Enrico 
Bordoni.

These were the years 
of the progressive 
affirmation of 
man-made fibres, such 
as nylon, that could be 
used as a coating for 
lampshades, curtains, 
tablecloths and car 
seats. 
In 1948 “auteur textile” 
was born thanks to 
artists such as Fede 
Cheti, Renato Guttuso 
and Enrico Bordoni.

La produzione tessile 
sposta l’attenzione 
dagli intrecci tipici del 
Bauhaus alla ricerca 
di nuovi effetti gra�ci, 
ottenuti grazie alla 
sovrapposizione del 
colore alla pittura per 
stoffa come nei lavori 
di Fontana, Scheggi, 
Vedova, Sambonet 
per gli imbottiti, 
i rivestimenti d’arredo 
o alcuni motivi creati 
per l’abbigliamento.

Textile production 
shifted the focus from 
the weaves that were 
typical of Bauhaus in 
search of new graphic 
effects, achieved 
thanks to colour 
overlay for painting on 
cloth as in the works 
of Fontana, Scheggi, 
Vedova and Sambonet 
for upholstery, furniture 
coverings or a number 
of patterns created for 
clothing.

Il boom economico
e i movimenti giovanili 
diffondono un grande 
ottimismo che nel 
design tessile si 
esprime nella scelta di 
colori “sparati”; le 
rassegne pubblicate 
sulla rivista “Domus” 
furono il mezzo per far 
conoscere la
produzione tessile 
italiana, documentando 
il lavoro delle varie ditte 
o dei tanti designer di 
quel periodo.

The economic boom 
and youth movements 
spread great optimism 
that was expressed in 
textile design 
in the choice of lively 
colours; reviews 
published in “Domus” 
were the means to 
make Italian textile 
production known, 
documenting the work 
of the various 
companies or the many 
designers of that 
period.

Il design tessile, in linea
con l’orientamento
dell’architettura, diviene 
un elemento ad alto 
potenziale espressivo 
che trasmette 
all’ambiente un universo 
di segnali diversi; il 
Gruppo Memphis 
realizza il suo tipico 
decoro senza assi, 
omogeneo, ripetibile, 
astratto, riprendendo 
ingrandimenti fotogra�ci 
di insiemi fra i più 
disparati come chicchi 
di caffè, riso, pastina, 
insalata, argilla.

Textile design, in line
with the orientation of 
architecture, became an 
element with a high 
expressive potential that 
transmitted a universe of 
different signals into the 
surrounding 
environment; the 
Memphis movement with 
no uniform, repeatable, 
abstract, will achieve its 
typical pattern employing 
the most disparate 
photographic 
enlargements such as 
coffee beans, rice, pasta, 
salad and clay.

L’opera tessile si 
stacca dalla parete 
per conquistare lo 
spazio mentre gli artisti 
divengono sempre più 
sensibili a una 
riscoperta della 
relazione intima tra il 
tessuto e il corpo 
umano. 
Christo tende ef�mere 
barriere di stoffa sulle 
colline, copre di tela i 
viali di un parco, cinge 
un’isola. 
Il tessuto addolcisce i 
contorni, sostituisce 
alla rigidità la 
�essibilità, proprio 
come un abito leggero 
copre le forme, le 
suggerisce, eliminando 
le dissonanze 
stilistiche.

Textile work stops 
being a wallflower and 
conquers its own space 
while artists are 
becoming increasingly 
susceptible to a 
rediscovery of the 
intimate relationship 
between textiles and 
the human body. 
Christo extends 
ephemeral barriers of 
cloth over hills, covers 
the avenues of a park 
with canvas, wraps an 
island. 
The fabric softens the 
edges, replacing 
rigidity with flexibility, 
exactly the way a light 
dress covers shapes, 
suggesting them, 
eliminating stylistic 
dissonances. 

In�uenzò molto la cultura 
europea non solo nel 
campo delle arti 
decorative ma anche in 
ogni aspetto della vita 
quotidiana. Una delle 
caratteristiche più 
singolari di questo 
movimento fu il tentativo 
di scindere le cose dal 
loro contesto inserendole 
in un altro del tutto 
diverso con soluzioni 
molto strane, a volte 
esagerate, che talvolta 
hanno portato al kitsch.

Greatly influenced 
European culture not only 
in the field of the 
decorative arts but in 
every aspect of daily life. 
One of the most unusual 
features of this movement 
was the attempt to 
separate things from their 
context by placing them 
in another completely 
different one, with very 
strange, sometimes 
exaggerated solutions 
that occasionally led to 
kitsch.

Depero, Balla e 
Prampolini applicano 
alla moda il ri�uto 
di contrapporre arti 
maggiori e minori; è il 
disegno tessile 
futurista, con motivi 
geometrici, coni, ellissi 
e spirali dai colori 
vivacissimi,  che 
“ispirava l’amore per la 
velocità e il pericolo, 
l’assalto, l’odio per 
l’immobilità”.  

Depero, Balla and 
Prampolini carry the 
rejection into fashion 
amidst major and minor 
arts; it’s futuristic textile 
design, with brightly 
coloured geometric 
patterns, cones, 
ellipses and spirals, 
that “inspired love for 
speed and danger, 
assault, and a hatred of 
immobility”.

Tra gli anni venti e 
trenta i tessuti 
diventano una forma 
dell’arte d’agitazione. 
In Russia il sistema 
d’informazione più 
usato è la decorazione, 
in totale autonomia 
dalla pittura e dalla 
moda: esso è uno 
strumento di
propaganda non solo 
per la Rivoluzione ma 
anche per le conquiste 
sociali e industriali.

Between the Twenties 
and Thirties textiles 
become an form of art 
of agitation. 
In Russia, the most 
widely used information 
system is decoration, in 
total autonomy from 
painting and fashion: it 
is a propaganda tool 
not only for the 
Revolution but also for 
social and industrial 
achievements.

Il Bauhaus è la prima 
scuola in cui, dal 1920, 
viene attivato un 
Laboratorio di Tessitura 
che produce un 
profondo rinnovamento 
non solo nelle forme 
ma anche nelle 
tecniche. 
La collaborazione con il 
Werkbund (Lega degli 
Artigiani) contribuisce 
al recupero dell’unità 
fra arte e artigianato 
oltre che 
all’adeguamento 
dell’arte alle nuove 
tecniche della 
produzione industriale.

Bauhaus is the first 
school in which, since 
1920, a laboratory is 
dedicated to weaving; 
research produced a 
profound renewal not 
only in forms but also in 
techniques. The 
relationship with the 
Werkbund contributed 
to the recovery of unity 
between art and craft 
and, at the same time, 
the adaptation of art to 
the new techniques of 
industrial production.

The evolution of fabric design  Weaving as the primary technical act

Parlare della storia del tessuto significa parlare, 
in un certo senso, della storia dell’uomo, in quanto 
fin dall’inizio l’umanità si è servita delle fibre che la 
natura le metteva a disposizione e grazie al suo 
ingegno ha “inventato” il tessuto, intendendo per 
tessuto l’intreccio di fibre tessili cioè di materiali 
filamentosi, detti anche filati, dotati di particolari 
caratteristiche di uniformità, elasticità e 
resistenza, sottoposti a particolari trattamenti.

Speaking about the history of textiles means speaking 
in a certain way  about the history of mankind, insofar 
as, right from the beginning, humanity has used the 
fibres that nature put at its disposal and thanks to its 
genius “invented” textile, meaning by textile the 
interweaving of textile fibres, that is, of fibrous 
materials, also called threads, that come with 
particular features of uniformity,elasticity and 
resistance, and subjected to special treatments.
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Evoluzione del design del tessuto
La tessitura come atto tecnico primario

Un atto tecnico primario 
è una attività estremamente semplice 
volta a trasformare la materia che ci circonda. 
Intrecciare per generare super�ci resistenti è uno 
di questi atti.
A primary technical action is an extremely simple activity aimed at 
converting the matter which surrounds us. 
Weaving to create resistant surfaces is one of these acts.
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Italian Design

All’Eurodomus 4 di 
Torino nel 1972, i motivi 
dei tessuti erano 
ridimensionati e poco 
colorati a causa della 
crisi sempre più dif�cile 
che toglieva l’ottimismo 
e la voglia di colore. 
Tuttavia una vena 
ironica attraversa il 
design grazie a Walter 
Albini e ai suoi 
campionari, moderni e 
irriverenti, per 
Modamaglia.

At Eurodomus 4 in 
Turin in 1972, textile 
designs were resized 
and only slightly 
coloured due to the 
growing crisis that was 
eating away at 
optimism and the 
desire for colour. 
However, a vein 
of irony runs through 
design thanks to Walter 
Albini and his modern 
and irreverent samples 
for Modamaglia.

Anni ’90
Gli albori 
del nuovo 
millennio

The ’80s
Italian design

Art Déco
Colour as expression

Futurism
The rejection of tradition 

The Soviet Union 
Decoration and propaganda
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The textile workshops
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Colour

The ’50s
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The ’40s
Functionality

The ’30s in Italy 
Autarchy

Origins
Shelter

The Industrial Revolution 
Oriental artefacts at the 
Crystal Palace 

The ’90s
The dawn 
of the new millennium

L’intreccio, ovvero la 
tecnica base per la 
formazione di graticci e 
tessuti, rappresenta uno 
degli atti manuali 
elementari da sempre 
declinato in un 
orizzonte culturale 
molto vasto: dall’abito 
all’abitare, dalla ricerca 
artistica all’ingegneria 
dei materiali. 

Weaving, which is the 
technical basis for the 
formation of lattices and 
textiles, is one of the 
elementary manual acts 
that has always taken 
place across a very 
broad cultural 
spectrum: from clothing 
to habitation, from 
artistic research to the 
engineering of 
materials.

All’Esposizione 
Universale del 1878 
appaiono i primi tessuti 
ispirati alla cultura 
giapponese. Daranno 
vita al fenomeno 
dell’Orientalismo 
offrendo al pubblico, 
accanto ai revival
occidentali, dei 
prodotti innovativi utili 
alla nascente ricerca 
di libertà dai valori 
precostituiti.

At the Universal 
Exposition of 1878, 
the first fabrics appear 
that are inspired by 
Japanese culture that 
will give rise to the 
phenomenon of 
Orientalism, offering 
the public, along with 
the western revivals, 
innovative products 
that help in the nascent 
quest for freedom
from preconceived 
values.

Il nazionalismo del 
periodo fascista si fece 
sentire in tutti i campi, 
compreso quello della 
seta, prodotto 
considerato 
tipicamente italiano. 
In questo periodo 
nacque anche il 
periodico “SNIA 
Viscosa” redatto dalla 
ditta omonima con il 
compito di divulgare i 
progressi raggiunti in 
ambito tessile.

The nationalism of the 
Fascist period was felt 
in all fields including 
that of silk, a product 
that was considered 
typically Italian. This 
period also saw the 
birth of the periodical 
“SNIA Viscose”, 
produced by the firm 
of the same name with 
the aim of spreading 
knowledge about the 
progress achieved in 
the field of textiles.

Sono gli anni della 
progressiva 
affermazione delle 
�bre arti�ciali come, 
ad esempio, il Nylon 
che può essere 
impiegato come 
rivestimento per 
paralumi, tende, 
tovaglie, sedili per 
automobili. 
Nel 1948 nasce il 
“tessuto d’autore” 
grazie ad artisti come 
Fede Cheti, Renato 
Guttuso e Enrico 
Bordoni.

These were the years 
of the progressive 
affirmation of 
man-made fibres, such 
as nylon, that could be 
used as a coating for 
lampshades, curtains, 
tablecloths and car 
seats. 
In 1948 “auteur textile” 
was born thanks to 
artists such as Fede 
Cheti, Renato Guttuso 
and Enrico Bordoni.

La produzione tessile 
sposta l’attenzione 
dagli intrecci tipici del 
Bauhaus alla ricerca 
di nuovi effetti gra�ci, 
ottenuti grazie alla 
sovrapposizione del 
colore alla pittura per 
stoffa come nei lavori 
di Fontana, Scheggi, 
Vedova, Sambonet 
per gli imbottiti, 
i rivestimenti d’arredo 
o alcuni motivi creati 
per l’abbigliamento.

Textile production 
shifted the focus from 
the weaves that were 
typical of Bauhaus in 
search of new graphic 
effects, achieved 
thanks to colour 
overlay for painting on 
cloth as in the works 
of Fontana, Scheggi, 
Vedova and Sambonet 
for upholstery, furniture 
coverings or a number 
of patterns created for 
clothing.

Il boom economico
e i movimenti giovanili 
diffondono un grande 
ottimismo che nel 
design tessile si 
esprime nella scelta di 
colori “sparati”; le 
rassegne pubblicate 
sulla rivista “Domus” 
furono il mezzo per far 
conoscere la
produzione tessile 
italiana, documentando 
il lavoro delle varie ditte 
o dei tanti designer di 
quel periodo.

The economic boom 
and youth movements 
spread great optimism 
that was expressed in 
textile design 
in the choice of lively 
colours; reviews 
published in “Domus” 
were the means to 
make Italian textile 
production known, 
documenting the work 
of the various 
companies or the many 
designers of that 
period.

Il design tessile, in linea
con l’orientamento
dell’architettura, diviene 
un elemento ad alto 
potenziale espressivo 
che trasmette 
all’ambiente un universo 
di segnali diversi; il 
Gruppo Memphis 
realizza il suo tipico 
decoro senza assi, 
omogeneo, ripetibile, 
astratto, riprendendo 
ingrandimenti fotogra�ci 
di insiemi fra i più 
disparati come chicchi 
di caffè, riso, pastina, 
insalata, argilla.

Textile design, in line
with the orientation of 
architecture, became an 
element with a high 
expressive potential that 
transmitted a universe of 
different signals into the 
surrounding 
environment; the 
Memphis movement with 
no uniform, repeatable, 
abstract, will achieve its 
typical pattern employing 
the most disparate 
photographic 
enlargements such as 
coffee beans, rice, pasta, 
salad and clay.

L’opera tessile si 
stacca dalla parete 
per conquistare lo 
spazio mentre gli artisti 
divengono sempre più 
sensibili a una 
riscoperta della 
relazione intima tra il 
tessuto e il corpo 
umano. 
Christo tende ef�mere 
barriere di stoffa sulle 
colline, copre di tela i 
viali di un parco, cinge 
un’isola. 
Il tessuto addolcisce i 
contorni, sostituisce 
alla rigidità la 
�essibilità, proprio 
come un abito leggero 
copre le forme, le 
suggerisce, eliminando 
le dissonanze 
stilistiche.

Textile work stops 
being a wallflower and 
conquers its own space 
while artists are 
becoming increasingly 
susceptible to a 
rediscovery of the 
intimate relationship 
between textiles and 
the human body. 
Christo extends 
ephemeral barriers of 
cloth over hills, covers 
the avenues of a park 
with canvas, wraps an 
island. 
The fabric softens the 
edges, replacing 
rigidity with flexibility, 
exactly the way a light 
dress covers shapes, 
suggesting them, 
eliminating stylistic 
dissonances. 

In�uenzò molto la cultura 
europea non solo nel 
campo delle arti 
decorative ma anche in 
ogni aspetto della vita 
quotidiana. Una delle 
caratteristiche più 
singolari di questo 
movimento fu il tentativo 
di scindere le cose dal 
loro contesto inserendole 
in un altro del tutto 
diverso con soluzioni 
molto strane, a volte 
esagerate, che talvolta 
hanno portato al kitsch.

Greatly influenced 
European culture not only 
in the field of the 
decorative arts but in 
every aspect of daily life. 
One of the most unusual 
features of this movement 
was the attempt to 
separate things from their 
context by placing them 
in another completely 
different one, with very 
strange, sometimes 
exaggerated solutions 
that occasionally led to 
kitsch.

Depero, Balla e 
Prampolini applicano 
alla moda il ri�uto 
di contrapporre arti 
maggiori e minori; è il 
disegno tessile 
futurista, con motivi 
geometrici, coni, ellissi 
e spirali dai colori 
vivacissimi,  che 
“ispirava l’amore per la 
velocità e il pericolo, 
l’assalto, l’odio per 
l’immobilità”.  

Depero, Balla and 
Prampolini carry the 
rejection into fashion 
amidst major and minor 
arts; it’s futuristic textile 
design, with brightly 
coloured geometric 
patterns, cones, 
ellipses and spirals, 
that “inspired love for 
speed and danger, 
assault, and a hatred of 
immobility”.

Tra gli anni venti e 
trenta i tessuti 
diventano una forma 
dell’arte d’agitazione. 
In Russia il sistema 
d’informazione più 
usato è la decorazione, 
in totale autonomia 
dalla pittura e dalla 
moda: esso è uno 
strumento di
propaganda non solo 
per la Rivoluzione ma 
anche per le conquiste 
sociali e industriali.

Between the Twenties 
and Thirties textiles 
become an form of art 
of agitation. 
In Russia, the most 
widely used information 
system is decoration, in 
total autonomy from 
painting and fashion: it 
is a propaganda tool 
not only for the 
Revolution but also for 
social and industrial 
achievements.

Il Bauhaus è la prima 
scuola in cui, dal 1920, 
viene attivato un 
Laboratorio di Tessitura 
che produce un 
profondo rinnovamento 
non solo nelle forme 
ma anche nelle 
tecniche. 
La collaborazione con il 
Werkbund (Lega degli 
Artigiani) contribuisce 
al recupero dell’unità 
fra arte e artigianato 
oltre che 
all’adeguamento 
dell’arte alle nuove 
tecniche della 
produzione industriale.

Bauhaus is the first 
school in which, since 
1920, a laboratory is 
dedicated to weaving; 
research produced a 
profound renewal not 
only in forms but also in 
techniques. The 
relationship with the 
Werkbund contributed 
to the recovery of unity 
between art and craft 
and, at the same time, 
the adaptation of art to 
the new techniques of 
industrial production.

The evolution of fabric design  Weaving as the primary technical act

Parlare della storia del tessuto significa parlare, 
in un certo senso, della storia dell’uomo, in quanto 
fin dall’inizio l’umanità si è servita delle fibre che la 
natura le metteva a disposizione e grazie al suo 
ingegno ha “inventato” il tessuto, intendendo per 
tessuto l’intreccio di fibre tessili cioè di materiali 
filamentosi, detti anche filati, dotati di particolari 
caratteristiche di uniformità, elasticità e 
resistenza, sottoposti a particolari trattamenti.

Speaking about the history of textiles means speaking 
in a certain way  about the history of mankind, insofar 
as, right from the beginning, humanity has used the 
fibres that nature put at its disposal and thanks to its 
genius “invented” textile, meaning by textile the 
interweaving of textile fibres, that is, of fibrous 
materials, also called threads, that come with 
particular features of uniformity,elasticity and 
resistance, and subjected to special treatments.
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Fibra naturale di origine 
vegetale da seme. 
Il cotone è la �bra
naturale più diffusa e 
utilizzata, ha struttura 
monocellulare costituita 
per il 94% da cellulosa. 
Dopo il lino e la lana è 
la �bra tessile più 
antica. 

Natural fibre of 
vegetable seed origin. 
Cotton is the most 
widely used natural 
fibre, has a 
single-celled structure 
consisting of 94% 
cellulose. After flax and 
wool, it is the oldest 
textile fibre.
 
 

La �bra di cotone è 
caratterizzata da una 
altissima igroscopicità, 
assorbe la traspirazione 
ed è ottima al contatto 
con la pelle, non irrita 
e non genera allergie. 
È facilmente 
in�ammabile ma non è 
elettrostatica e non  
infeltrisce. 

Cotton fibre is 
characterised by very 
high hygroscopicity, 
it absorbs perspiration 
and is optimal for 
contact with the skin, 
being non-irritating and 
not causing allergies. 
It is highly flammable 
but it is not static 
and it does not felt.

#1

vegetali
vegetable

animali
animal

cotone cotton
lino �ax
iuta jute
sisal sisal
canapa hemp
...

lana wool
seta silk
...

inorganiche
inorganic

organiche
organic

�bra di vetro glass �bre
lana di roccia rock wool
...

sintetiche
synthetic

poliammide polyamide
poliestere polyester
poliuretano polyurethane
...

asbesto asbestos
...

naturali
natural

chimiche
chemical

minerali
mineral

arti�ciali
arti�cial

viscosa viscose
acetato acetate
triacetato triacetate
azlon azlon
...

cotone
cotton

altri materiali
other materials

proprietà
properties

Fibra naturale di origine 
vegetale da libro, parte 
legnosa della pianta. 
Il lino è una delle �bre più 
antiche, già conosciuta 
nell’Antico Egitto. Le sue 
�bre vengono estratte 
dallo stelo 
esuccessivamente 
lavorate. 
Qualitativamente 
superiore al cotone, 
viene spesso sostituita 
da questo per ragioni 
di prezzo.

Natural fibre of vegetable 
origin from liber, the 
woody part of the plant. 
Flax is one of the oldest 
fibres, already known in 
Ancient Egypt. Its fibres 
are extracted from the 
stem and then worked. 
Qualitatively superior to 
cotton, it is often 
substituted for cost 
reasons.

Il processo di lavorazione 
è tra i più rispettosi 
dell'ambiente, 
ricavandone una �bra 
resistente, più del 
cotone, lucente e 
�essibile. La �bra di lino, 
assorbe acqua �no 
al 20% del suo peso, 
grazie alla sua particolare 
struttura.

The process of working is 
among the most 
environmentally friendly, 
obtaining a stronger fibre 
than cotton, and one that 
is shiny and flexible. Flax 
fibre absorbs water up to 
20% of its weight, thanks 
to its particular structure.

lino
�ax

proprietà
properties

Fibra naturale di origine 
animale che si ottiene 
dal vello di varie razze 
ovine. La lana è la più 
importante e diffusa 
�bra animale grazie alle 
sue proprietà qualitative 
date da �nezza, 
lunghezza 
e dall’arricciatura.

Natural fibre of animal 
origin that is obtained 
from the fleece of 
various ovine breeds. 
Wool is the most 
important and 
widespread animal fibre 
due to its qualities of 
fineness, fibre length 
and curling.

Le proprietà di 
igroscopicità, elevata 
protezione termica 
(coibenza), elasticità, 
resistenza all'usura e 
alla �amma rendono la 
lana ottima come 
protezione contro il 
freddo. 
Pura o in mischia ha 
però problemi di 
infeltrimento e pilling.

The properties of 
hygroscopicity, high 
thermal protection 
(insulation), elasticity, 
wear and flame 
resistance make wool 
excellent as a protection 
against the cold. 
Pure or blended, 
however, it has 
problems of felting and 
pilling.

lana
wool

proprietà
properties

Fibra naturale di origine 
animale. La seta è una 
�bra che si ottiene dal 
bozzo prodotto da 
bachi da seta; è una 
delle �bre tessili più 
antiche, nata in Cina 
nella zona dello 
Shandong. L’aspetto 
regolare della �bra è 
molto simile a quello 
di una �bra sintetica.

Natural fibres of animal 
origin. Silk is a fibre that 
is obtained from the 
cocoons produced by 
silkworms; it is one of 
the oldest textile fibres, 
born in China in the 
Shandong area. The 
regular appearance of 
the fibre is very similar 
to that of a synthetic 
fibre. 

La seta è la più 
morbida, �ne e 
luminosa tra 
le �bre naturali e, oltre 
a essere la più costosa, 
ha una tenacità 
superiore alla lana, 
anche se asciutta 
si carica 
elettrostaticamente 
per sfregamento. 

Silk is the softest, finest 
and brightest natural 
fibre as well as being 
the most expensive, it 
has a toughness that 
is superior to wool, 
although if it is dry it 
charges electrostatically 
by friction.

seta
silk

proprietà
properties

Textile �bres Classi�cation and processes

Le �bre tessili
Classi�cazione e processi

L’industria tessile è sempre alla ricerca di nuovi 
materiali e moderni processi di nobilitazione per 
la creazione di tessuti sempre più performanti e 
funzionali, vicini alle più diverse richieste del 
mercato.

The textile industry is always looking for new 
materials and modern finishing processes for 
the creation of ever more efficient and functional 
textiles to respond to the most diverse demands 
of the market.

Alcantara è un materiale composito, che fa parte 
della famiglia dei TNT -Tessuti Non Tessuti, 
caratterizzati dalla mancanza di intreccio tra trama 
e ordito. Alcantara è composto da circa il 60% di 
poliestere e il 30% di poliuretano, che lo rendono 
un materiale resistente, duraturo ma allo stesso 
tempo morbido al tatto.

Alcantara is a composite material, part of the NWF 
family - Nonwoven Fabrics, which are characterised 
by the lack of interweaving between warp and weft. 
Alcantara is composed of 60% polyester and 30% 
polyurethane, making it durable and long-lasting 
but at the same time soft to the touch.

alcantara
alcantara

Fibra sintetica ricavata da risorse annualmente 
rinnovabili. Realizzata attraverso un processo di 
produzione, basato sulla fermentazione dello 
zucchero del mais, viene sintetizzato in un 
bio-polimero che può essere �lato e trasformato 
in �bra.

Synthetic fibre made from annually renewable 
resources. Achieved through a production 
process based on the fermentation of corn 
sugar, it is synthesised in a bio-polymer that can 
be spun and made into fibre.

ingeo
ingeo

Tessuto realizzato attraverso l’utilizzo di �bre 
ottiche che permettono di confezionare prodotti 
luminescenti anche da indossare. Luminex può 
essere tagliato e cucito come un materiale 
tessile qualsiasi ma dalle virtù uniche. 

Fabric made through the use of fibre optics that 
allows the production of luminescent products 
than can be worn. Luminex can be cut and sewn 
like any textile material but possesses unique 
virtues.

luminex
luminex

il processo di �nissaggio
the �nishing process

preparazione
preparation

bruciapelo
burning

candeggio
bleaching

mercerizzazione
mercerisation

#2colorazione
colour

tintura
dyeing

stampa
printing

#3�nissaggio
�nishing

�nissaggio
�nishing

calandratura
calendering

restringimento
shrinkage

#4spalmatura
coating

Fibra arti�ciale 
cellulosica, ricavata da 
polpa di cellulosa di 
legno. Prodotta con lo 
scopo di imitare la seta, 
è considerata la prima 
�bra tessile ottenuta 
arti�cialmente. La �bra 
di viscosa deriva da 
materiale cellulosico 
rigenerato prodotto per 
dissoluzione chimica di 
cellulosa. 

Cellulose artificial fibre, 
derived from wood 
pulp. Produced with the 
purpose of imitating silk, 
it is considered the first 
textile fibre obtained 
artificially. Viscose fibre 
is derived from 
regenerated cellulosic 
material produced by 
the chemical dissolution 
of cellulose.

Aspetto serico, mano 
dolce e con comfort 
tipico delle �bre 
vegetali, ottima 
capacità igroscopica e 
buona resistenza 
all'usura. Utilizzata 
spesso in mischia è 
impiegata per produrre 
tessuti lucidi, freschi e 
morbidi.

Silky appearance, soft 
to the touch and 
comfort typical of 
vegetable fibres, high 
hygroscopic capacity 
and good wear 
resistance. Often 
employed in blends, it is 
used to produce shiny, 
fresh and soft fabrics.

viscosa
viscose

proprietà
properties

Fibra inorganica 
ottenuta da vetri a 
base di silice, facendo 
reagire miscele di 
materiali inorganici a 
temperature superiori 
ai 1.300°C. Deve le sue 
proprietà, sia alla 
composizione chimica 
della miscela che al 
metodo di �latura. 

Inorganic fibre 
obtained from silica 
glasses, by causing 
reactions in mixtures of 
inorganic materials at 
temperatures over 
1,300° C. It owes its 
properties both to the 
chemical composition 
of the mixture and the 
spinning method.

 
La �bra di vetro è un 
buon isolante con 
ottime proprietà 
meccaniche, buona 
stabilità dimensionale e 
ottima resistenza 
chimica. 
Fibra utilizzata per la 
produzione e il rinforzo 
di materiali compositi.

Glass fibre is a good 
insulator with excellent 
mechanical properties, 
good dimensional 
stability and excellent 
chemical resistance. 
Fibre used for the 
production and 
reinforcement of 
composite materials.

�bra di 
vetro
glass �bre

proprietà
properties

La prima �bra chimica 
sintetica, conosciuta 
anche con il nome di 
nylon. Ottenuta da 
macromolecole 
contenenti il gruppo 
ammidico, usata sia in 
�lo continuo che in 
�occo. I primi nylon 
prodotti furono il nylon 
6 e il nylon 6,6.

The first synthetic 
chemical fibre, also 
known by the name of 
nylon. Obtained from 
macromolecules 
containing the amide 
group, used both in 
continuous thread and 
bows. The first nylon 
products were nylon 6 
and nylon 6.6.

Fibra sof�ce 
e leggera dalla facile 
manutenzione, elevata 
resistenza alla rottura, 
alla deformazione e 
all’abrasione e ottima 
ripresa elastica. 
Può essere opaca o 
lucida ed è
generalmente di colore 
bianco.

Soft, light and 
easy-maintenance 
fibre, high resistance 
to tearing, deformation 
and abrasion, and 
excellent elastic 
recovery. It can be 
matte or glossy and is 
generally white in 
colour.

poliammide
polyamide

proprietà
properties

proprietà
properties

Fibra chimica sintetica 
dalla super�cie liscia e 
uniforme caratterizzata 
dalla possibilità, 
dopo essere stata 
termo�ssata, di 
mantenere in qualsiasi 
condizione la piega e la 
stabilità dimensionale. 

Synthetic chemical 
fibre with smooth and 
uniform surface 
characterised by the 
possibility, after being 
heat set, of maintaining 
its fold and dimensional 
stability in any 
conditions.

Fibra con elevata 
resistenza alla rottura, 
strappo e sfregamento 
oltre che alla luce. 
Fibra ingualcibile 
e idrorepellente, 
non assorbe l’umidità 
e neppure lo sporco. 
Versatile sia pura che 
in mischia con cotone, 
lino, lana, seta, viscosa. 

Fibre with high 
resistance to tearing, 
breaking and rubbing 
as well as to the light. 
Crease-resistant and 
water-resistant, it does 
not absorb moisture or 
dirt. Versatile both pure 
and blended with 
cotton, linen, wool, silk 
and viscose.

poliestere
polyester

milko�l
milko�l

La �bra ricavata dalla caseina, la principale 
proteina del latte. Milko�l è particolarmente 
adatto per il contatto con la pelle; mano leggera 
e un gradevole aspetto serico, naturalmente 
antibatterica e sterile.

The fibre made from casein, the main protein in 
milk. Milkofil is particularly suitable for contact 
with the skin; light to the touch and a pleasant 
silky look, naturally antibacterial and sterile.

NanoSphere utilizza una nanotecnologia di 
�nitura super�ciale che permette all’acqua e 
allo sporco di scivolare via dalla super�cie del 
tessuto, imitando così il naturale effetto 
autopulente di alcune piante. 

NanoSphere uses a surface finishing 
nanotechnology which allows water and dirt to 
slide off the surface of the textile, thus imitating 
the natural self-cleaning effect of a number of 
plants.

nanosphere
nanosphere

Fibra arti�ciale a base di polpa di granchio, 
realizzata mediante una miscela di chitosano e di 
viscosa. 
La struttura chimica del chitosano è una 
sostanza altamente antibatterica. Il composto è 
simile alla cellulosa e abbinato al cotone rende la 
�bra Crabyon estremamente versatile.

Artificial fibre based on crabmeat, made by 
means of a mixture of chitosan and viscose. The 
chemical structure of chitosan is a highly 
antibacterial substance. The compound is similar 
to cellulose and combined with cotton makes 
Crabyon fibre extremely versatile.

crabyon
crabyon

Tencel è una �bra bio-sintetica rigenerata dalla 
cellulosa, ricavata dalla polpa dell’eucalipto. Tencel 
è una �bra di cellulosa, ottenuta con un processo di 
�latura in solvente organico. Il processo di 
produzione è poco inquinante, i solventi utilizzati 
sono atossici, oltre ad essere completamente 
riciclabili.

Tencel is a bio-synthetic fibre regenerated from 
cellulose, derived from eucalyptus pulp. Tencel is a 
cellulose fibre, obtained by a spinning process in 
organic solvent. The production process is not very 
polluting, the solvents used are non-toxic, in 
addition to being completely recyclable. 

tencel
tencel

Il �nissaggio tessile o “nobilitazione” è l’insieme dei processi chimici, 
meccanici, �sico-meccanici atti a migliorare i prodotti tessili e 
ottimizzarne le proprietà, il colore e l’aspetto. 
I vari processi di �nissaggio, possono variare a seconda del tipo di 
�bre e possono essere suddivisi in: preparazione, colorazione, 
�nissaggio e spalmatura.

Textile finishing is the set of processes to which the textile is 
subjected to improve its dyeability, printability, hydrophilicity, colour, 
touch and appearance. 
The various finishing processes, depending on the type of fibres, can 
be classified as: preparation, colouring (dyeing – printing), fixing, final 
finishing. 
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Fibra naturale di origine 
vegetale da seme. 
Il cotone è la �bra
naturale più diffusa e 
utilizzata, ha struttura 
monocellulare costituita 
per il 94% da cellulosa. 
Dopo il lino e la lana è 
la �bra tessile più 
antica. 

Natural fibre of 
vegetable seed origin. 
Cotton is the most 
widely used natural 
fibre, has a 
single-celled structure 
consisting of 94% 
cellulose. After flax and 
wool, it is the oldest 
textile fibre.
 
 

La �bra di cotone è 
caratterizzata da una 
altissima igroscopicità, 
assorbe la traspirazione 
ed è ottima al contatto 
con la pelle, non irrita 
e non genera allergie. 
È facilmente 
in�ammabile ma non è 
elettrostatica e non  
infeltrisce. 

Cotton fibre is 
characterised by very 
high hygroscopicity, 
it absorbs perspiration 
and is optimal for 
contact with the skin, 
being non-irritating and 
not causing allergies. 
It is highly flammable 
but it is not static 
and it does not felt.

#1

vegetali
vegetable

animali
animal

cotone cotton
lino �ax
iuta jute
sisal sisal
canapa hemp
...

lana wool
seta silk
...

inorganiche
inorganic

organiche
organic

�bra di vetro glass �bre
lana di roccia rock wool
...

sintetiche
synthetic

poliammide polyamide
poliestere polyester
poliuretano polyurethane
...

asbesto asbestos
...

naturali
natural

chimiche
chemical

minerali
mineral

arti�ciali
arti�cial

viscosa viscose
acetato acetate
triacetato triacetate
azlon azlon
...

cotone
cotton

altri materiali
other materials

proprietà
properties

Fibra naturale di origine 
vegetale da libro, parte 
legnosa della pianta. 
Il lino è una delle �bre più 
antiche, già conosciuta 
nell’Antico Egitto. Le sue 
�bre vengono estratte 
dallo stelo 
esuccessivamente 
lavorate. 
Qualitativamente 
superiore al cotone, 
viene spesso sostituita 
da questo per ragioni 
di prezzo.

Natural fibre of vegetable 
origin from liber, the 
woody part of the plant. 
Flax is one of the oldest 
fibres, already known in 
Ancient Egypt. Its fibres 
are extracted from the 
stem and then worked. 
Qualitatively superior to 
cotton, it is often 
substituted for cost 
reasons.

Il processo di lavorazione 
è tra i più rispettosi 
dell'ambiente, 
ricavandone una �bra 
resistente, più del 
cotone, lucente e 
�essibile. La �bra di lino, 
assorbe acqua �no 
al 20% del suo peso, 
grazie alla sua particolare 
struttura.

The process of working is 
among the most 
environmentally friendly, 
obtaining a stronger fibre 
than cotton, and one that 
is shiny and flexible. Flax 
fibre absorbs water up to 
20% of its weight, thanks 
to its particular structure.

lino
�ax

proprietà
properties

Fibra naturale di origine 
animale che si ottiene 
dal vello di varie razze 
ovine. La lana è la più 
importante e diffusa 
�bra animale grazie alle 
sue proprietà qualitative 
date da �nezza, 
lunghezza 
e dall’arricciatura.

Natural fibre of animal 
origin that is obtained 
from the fleece of 
various ovine breeds. 
Wool is the most 
important and 
widespread animal fibre 
due to its qualities of 
fineness, fibre length 
and curling.

Le proprietà di 
igroscopicità, elevata 
protezione termica 
(coibenza), elasticità, 
resistenza all'usura e 
alla �amma rendono la 
lana ottima come 
protezione contro il 
freddo. 
Pura o in mischia ha 
però problemi di 
infeltrimento e pilling.

The properties of 
hygroscopicity, high 
thermal protection 
(insulation), elasticity, 
wear and flame 
resistance make wool 
excellent as a protection 
against the cold. 
Pure or blended, 
however, it has 
problems of felting and 
pilling.

lana
wool

proprietà
properties

Fibra naturale di origine 
animale. La seta è una 
�bra che si ottiene dal 
bozzo prodotto da 
bachi da seta; è una 
delle �bre tessili più 
antiche, nata in Cina 
nella zona dello 
Shandong. L’aspetto 
regolare della �bra è 
molto simile a quello 
di una �bra sintetica.

Natural fibres of animal 
origin. Silk is a fibre that 
is obtained from the 
cocoons produced by 
silkworms; it is one of 
the oldest textile fibres, 
born in China in the 
Shandong area. The 
regular appearance of 
the fibre is very similar 
to that of a synthetic 
fibre. 

La seta è la più 
morbida, �ne e 
luminosa tra 
le �bre naturali e, oltre 
a essere la più costosa, 
ha una tenacità 
superiore alla lana, 
anche se asciutta 
si carica 
elettrostaticamente 
per sfregamento. 

Silk is the softest, finest 
and brightest natural 
fibre as well as being 
the most expensive, it 
has a toughness that 
is superior to wool, 
although if it is dry it 
charges electrostatically 
by friction.

seta
silk

proprietà
properties

Textile �bres Classi�cation and processes

Le �bre tessili
Classi�cazione e processi

L’industria tessile è sempre alla ricerca di nuovi 
materiali e moderni processi di nobilitazione per 
la creazione di tessuti sempre più performanti e 
funzionali, vicini alle più diverse richieste del 
mercato.

The textile industry is always looking for new 
materials and modern finishing processes for 
the creation of ever more efficient and functional 
textiles to respond to the most diverse demands 
of the market.

Alcantara è un materiale composito, che fa parte 
della famiglia dei TNT -Tessuti Non Tessuti, 
caratterizzati dalla mancanza di intreccio tra trama 
e ordito. Alcantara è composto da circa il 60% di 
poliestere e il 30% di poliuretano, che lo rendono 
un materiale resistente, duraturo ma allo stesso 
tempo morbido al tatto.

Alcantara is a composite material, part of the NWF 
family - Nonwoven Fabrics, which are characterised 
by the lack of interweaving between warp and weft. 
Alcantara is composed of 60% polyester and 30% 
polyurethane, making it durable and long-lasting 
but at the same time soft to the touch.

alcantara
alcantara

Fibra sintetica ricavata da risorse annualmente 
rinnovabili. Realizzata attraverso un processo di 
produzione, basato sulla fermentazione dello 
zucchero del mais, viene sintetizzato in un 
bio-polimero che può essere �lato e trasformato 
in �bra.

Synthetic fibre made from annually renewable 
resources. Achieved through a production 
process based on the fermentation of corn 
sugar, it is synthesised in a bio-polymer that can 
be spun and made into fibre.

ingeo
ingeo

Tessuto realizzato attraverso l’utilizzo di �bre 
ottiche che permettono di confezionare prodotti 
luminescenti anche da indossare. Luminex può 
essere tagliato e cucito come un materiale 
tessile qualsiasi ma dalle virtù uniche. 

Fabric made through the use of fibre optics that 
allows the production of luminescent products 
than can be worn. Luminex can be cut and sewn 
like any textile material but possesses unique 
virtues.

luminex
luminex

il processo di �nissaggio
the �nishing process

preparazione
preparation

bruciapelo
burning

candeggio
bleaching

mercerizzazione
mercerisation

#2colorazione
colour

tintura
dyeing

stampa
printing

#3�nissaggio
�nishing

�nissaggio
�nishing

calandratura
calendering

restringimento
shrinkage

#4spalmatura
coating

Fibra arti�ciale 
cellulosica, ricavata da 
polpa di cellulosa di 
legno. Prodotta con lo 
scopo di imitare la seta, 
è considerata la prima 
�bra tessile ottenuta 
arti�cialmente. La �bra 
di viscosa deriva da 
materiale cellulosico 
rigenerato prodotto per 
dissoluzione chimica di 
cellulosa. 

Cellulose artificial fibre, 
derived from wood 
pulp. Produced with the 
purpose of imitating silk, 
it is considered the first 
textile fibre obtained 
artificially. Viscose fibre 
is derived from 
regenerated cellulosic 
material produced by 
the chemical dissolution 
of cellulose.

Aspetto serico, mano 
dolce e con comfort 
tipico delle �bre 
vegetali, ottima 
capacità igroscopica e 
buona resistenza 
all'usura. Utilizzata 
spesso in mischia è 
impiegata per produrre 
tessuti lucidi, freschi e 
morbidi.

Silky appearance, soft 
to the touch and 
comfort typical of 
vegetable fibres, high 
hygroscopic capacity 
and good wear 
resistance. Often 
employed in blends, it is 
used to produce shiny, 
fresh and soft fabrics.

viscosa
viscose

proprietà
properties

Fibra inorganica 
ottenuta da vetri a 
base di silice, facendo 
reagire miscele di 
materiali inorganici a 
temperature superiori 
ai 1.300°C. Deve le sue 
proprietà, sia alla 
composizione chimica 
della miscela che al 
metodo di �latura. 

Inorganic fibre 
obtained from silica 
glasses, by causing 
reactions in mixtures of 
inorganic materials at 
temperatures over 
1,300° C. It owes its 
properties both to the 
chemical composition 
of the mixture and the 
spinning method.

 
La �bra di vetro è un 
buon isolante con 
ottime proprietà 
meccaniche, buona 
stabilità dimensionale e 
ottima resistenza 
chimica. 
Fibra utilizzata per la 
produzione e il rinforzo 
di materiali compositi.

Glass fibre is a good 
insulator with excellent 
mechanical properties, 
good dimensional 
stability and excellent 
chemical resistance. 
Fibre used for the 
production and 
reinforcement of 
composite materials.

�bra di 
vetro
glass �bre

proprietà
properties

La prima �bra chimica 
sintetica, conosciuta 
anche con il nome di 
nylon. Ottenuta da 
macromolecole 
contenenti il gruppo 
ammidico, usata sia in 
�lo continuo che in 
�occo. I primi nylon 
prodotti furono il nylon 
6 e il nylon 6,6.

The first synthetic 
chemical fibre, also 
known by the name of 
nylon. Obtained from 
macromolecules 
containing the amide 
group, used both in 
continuous thread and 
bows. The first nylon 
products were nylon 6 
and nylon 6.6.

Fibra sof�ce 
e leggera dalla facile 
manutenzione, elevata 
resistenza alla rottura, 
alla deformazione e 
all’abrasione e ottima 
ripresa elastica. 
Può essere opaca o 
lucida ed è
generalmente di colore 
bianco.

Soft, light and 
easy-maintenance 
fibre, high resistance 
to tearing, deformation 
and abrasion, and 
excellent elastic 
recovery. It can be 
matte or glossy and is 
generally white in 
colour.

poliammide
polyamide

proprietà
properties

proprietà
properties

Fibra chimica sintetica 
dalla super�cie liscia e 
uniforme caratterizzata 
dalla possibilità, 
dopo essere stata 
termo�ssata, di 
mantenere in qualsiasi 
condizione la piega e la 
stabilità dimensionale. 

Synthetic chemical 
fibre with smooth and 
uniform surface 
characterised by the 
possibility, after being 
heat set, of maintaining 
its fold and dimensional 
stability in any 
conditions.

Fibra con elevata 
resistenza alla rottura, 
strappo e sfregamento 
oltre che alla luce. 
Fibra ingualcibile 
e idrorepellente, 
non assorbe l’umidità 
e neppure lo sporco. 
Versatile sia pura che 
in mischia con cotone, 
lino, lana, seta, viscosa. 

Fibre with high 
resistance to tearing, 
breaking and rubbing 
as well as to the light. 
Crease-resistant and 
water-resistant, it does 
not absorb moisture or 
dirt. Versatile both pure 
and blended with 
cotton, linen, wool, silk 
and viscose.

poliestere
polyester

milko�l
milko�l

La �bra ricavata dalla caseina, la principale 
proteina del latte. Milko�l è particolarmente 
adatto per il contatto con la pelle; mano leggera 
e un gradevole aspetto serico, naturalmente 
antibatterica e sterile.

The fibre made from casein, the main protein in 
milk. Milkofil is particularly suitable for contact 
with the skin; light to the touch and a pleasant 
silky look, naturally antibacterial and sterile.

NanoSphere utilizza una nanotecnologia di 
�nitura super�ciale che permette all’acqua e 
allo sporco di scivolare via dalla super�cie del 
tessuto, imitando così il naturale effetto 
autopulente di alcune piante. 

NanoSphere uses a surface finishing 
nanotechnology which allows water and dirt to 
slide off the surface of the textile, thus imitating 
the natural self-cleaning effect of a number of 
plants.

nanosphere
nanosphere

Fibra arti�ciale a base di polpa di granchio, 
realizzata mediante una miscela di chitosano e di 
viscosa. 
La struttura chimica del chitosano è una 
sostanza altamente antibatterica. Il composto è 
simile alla cellulosa e abbinato al cotone rende la 
�bra Crabyon estremamente versatile.

Artificial fibre based on crabmeat, made by 
means of a mixture of chitosan and viscose. The 
chemical structure of chitosan is a highly 
antibacterial substance. The compound is similar 
to cellulose and combined with cotton makes 
Crabyon fibre extremely versatile.

crabyon
crabyon

Tencel è una �bra bio-sintetica rigenerata dalla 
cellulosa, ricavata dalla polpa dell’eucalipto. Tencel 
è una �bra di cellulosa, ottenuta con un processo di 
�latura in solvente organico. Il processo di 
produzione è poco inquinante, i solventi utilizzati 
sono atossici, oltre ad essere completamente 
riciclabili.

Tencel is a bio-synthetic fibre regenerated from 
cellulose, derived from eucalyptus pulp. Tencel is a 
cellulose fibre, obtained by a spinning process in 
organic solvent. The production process is not very 
polluting, the solvents used are non-toxic, in 
addition to being completely recyclable. 

tencel
tencel

Il �nissaggio tessile o “nobilitazione” è l’insieme dei processi chimici, 
meccanici, �sico-meccanici atti a migliorare i prodotti tessili e 
ottimizzarne le proprietà, il colore e l’aspetto. 
I vari processi di �nissaggio, possono variare a seconda del tipo di 
�bre e possono essere suddivisi in: preparazione, colorazione, 
�nissaggio e spalmatura.

Textile finishing is the set of processes to which the textile is 
subjected to improve its dyeability, printability, hydrophilicity, colour, 
touch and appearance. 
The various finishing processes, depending on the type of fibres, can 
be classified as: preparation, colouring (dyeing – printing), fixing, final 
finishing. 
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Il ciclo di vita dei prodotti moda
I fattori critici per una �liera sostenibile

�bre arti�ciali

�bre naturali

tintura
e �nissaggi

�latura 
e tessitura

accessori

riciclo

Abiti e accessori transitano poi nel sistema 
distributivo per essere finalmente indossati, 
lavati, stirati e di nuovo indossati; la loro vita 
media è breve, da qualche mese a poche 
stagioni, per questo il fine vita, come rifiuti o 
materiale da riciclo, ha un grande impatto 
economico e materiale. 
Ciascuno di questi passaggi genera impatti 
sulla sostenibilità, con specifici problemi e 
soluzioni. Fattori di importanza decisiva in un 
passaggio possono essere di scarso o nessun 
rilievo in un altro, alcuni fattori attraversano 
invece tutte le imprese della filiera.

Clothes and accessories are then delivered 
through the distrubution system to finally be 
worn, washed, ironed and worn again, their 
average life is short, from a few month to a few 
seasons, thus the end of life as waste or 
recycled materials has a great economic and 
material impact. 
Specific sustainability impacts, problems and 
solutions are relevant to each step, a factor 
can be decisive in a step of the lifecycle, while 
being irrelevant in another, some other factors 
cut across the whole supply chain.

I capi di 
abbigliamento che 
indossiamo sono creati 
in una �liera che 
coinvolge molti 
passaggi e processi 
produttivi: dalla 
produzione di �bre 
e di altri materiali, alle 
lavorazioni 
nelle fasi della 
manifattura tessile 
e dell’abbigliamento.

Clothes we wear are created in a 
supply chain that involves many 
steps and processes from the 
production of �bers and other raw 
materials to the textile and 
clothing process.

Dichiarazioni sulla sostenibilità dei prodotti Product sustainability claims

logistica e trasporti

natural �bres

man made �bres dyeing and �nishing

spinning and weawing

accessories

recycling

logistic and transportation
altri 
materiali
other materials

Fattori trasversali a tutte le imprese
Across the board factors

Produzione e nobilitazione sostenibile
Tessuti e accessori trattati con processi innovativi e ridotto 
consumo di energia o acqua, a basse emissioni, privi di sostanze 
nocive, o con processi tradizionali che ne riducono l’impronta 
ecologica, ad esempio, coloranti naturali.
Sustainable production, dyeing and finishing
Fabrics and accessories processed with innovative energy and 
water saving techniques, with low emissions, harmful chemical 
free, or with traditional techniques that improve the overall 
environmental footprint – e.g. natural dyes.

Biopolimeri innovativi
Tessuti e accessori realizzati utilizzando biopolimeri di ultima 
generazione, biodegradabili da fonti rinnovabili (ad esempio, 
processi lyocell, Modal® Edelweiss, Monocel®, rayon da processi a 
ciclo chiuso, PLA, PHA, da amido...).
Innovative biopolymers
Fabrics and accessories made with latest generation biopolymers, 
biodegradable and from renewable sources (e.g. lyocell process, 
Modal® Edelweiss, Monocel®, closed loop rayon, PLA, PHA, starch 
based...).

Tutela degli animali e biodiversità
Utilizzo di materie prime raccolte, prodotte e trasformate senza 
pratiche verso gli animali ritenute crudeli – ad esempio, 
non-muesling, peace silk... – e secondo criteri e metodi che 
preservano la diversità biologica.
Animal welfare and biodiversity
Use and raw materials collected, produced and transformed with no 
cruel pratctices against animals – eg. non-muesling, peace silk... – 
and with methods and criteria that protect and preserve biological 
diversity.

Riciclato / Rigenerato
Tessuti e accessori realizzati con fibre o altri materiali da riciclo pre 
-o post- consumo o rigenerati.
Recycled / 2nd life
Fabrics and accessories made from recycled -pre or post consumer- 
or second life fibers or materials.

Tradizione / Artigianalità  
Tessuti e accessori sviluppati con tecniche artigianali tradizionali che 
preservano i saperi locali e ne favoriscono la trasmissione 
intergenerazionale.
Tradition / Craftmanship
Fabrics and accessories developed with traditional artisanal 
techniques that preserve local know-how and heritage and their 
transmission across generations.

Pratiche etiche e solidali
Utilizzo nella specifica produzione di tessuti e accessori di 
cooperative sociali, adozione di pratiche improntate al Fair Trade, 
attività di solidarietà sociale...
Fair and ethical practices
Use in the fabrics and accessories production process, of social 
cooperatives, adoption of Fair Trade practices, social solidarity 
activities...

Materie prime sostenibili
Tessuti e accessori prodotti da materiali con specifiche 
caratteristiche di sostenibilità: legno certificato, lino, cotone e altre 
fibre da coltivazioni sostenibili (Better Cotton, Cotton made in Africa, 
CRAiLAR®, biologico...), fibre in colori naturali...
Sustainable raw materials
Fabrics and accessories from materials with specific sustainable 
characteristics: certified wood, linen, cotton and other fibers from 
sustainable coltivations (Better Cotton, Cotton Made in Africa, 
CRAiLAR®, organic...),natural colors fibers...

Biologico
Tessuti e accessori certificati biologici.
Organic
Certified organic fabrics and accessories.

Km 0
Tessuti e accessori fabbricati in una filiera dove le fasi produttive sono 
realizzate localmente in modo da ridurre le emissioni e l’inquinamento 
derivante dai trasporti su lunga distanza.
Km 0
Fabrics and accessories produced within a supply chain where the 
manufacturing phases are carried out locally in order to reduce long 
distance transportation emissions and pollution.

Tracciabilità
Tessuti e accessori per i quali tutte le fasi della filiera a monte sono 
tracciabili e a cui è associata un’etichetta di tracciabilità. 
Traceability
Fabrics and accessories with a traceable supply chain and with a 
traceability label associated to the product.

abbigliamento
clothing

uso 
e manutenzione
use and care

ri�uti
waste

distribuzione
retail
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Gestione CO2
Adozione di tecnologie e misure specificamente dirette alla riduzione o 
compensazione delle emissioni di CO2 nei processi produttivi: filtri, 
acquisto di certificati verdi...
CO2 Management
Adoption of technologies and measures specifically aimed at reducing or 
compensating CO

2 emissions in production processes: filters, Carbon 
Credit purchase, ...

Relazione con gli Stakeholder
Dialogo sociale e coinvolgimento degli stakeholder, gestione 
responsabile della filiera, coinvolgimento delle risorse umane, 
volontariato aziendale...
Stakeholder engagement
Social dialogue and stakeholder engagement practices: management for 
stakeholders, responsible supply chain management, human resources 
engagement, corporate voluteering...

Beneficenza
Iniziative correlate al business aziendale, a sostegno delle comunità 
locali: solidarietà, cooperazione internazionale, sponsorizzazioni, 
iniziative educative...
Charity
Core business related corporate activities, in support of local 
communities: solidarity, international cooperation, sponsorship, 
educational initiatives...

Acquisti sostenibili
Adozione di tecnologie e misure di approvvigionamento sostenibile non 
direttamente collegate ai processi produttivi: cooperative sociali, acquisti 
verdi, flotta aziendale, riduzione dell’uso della carta, carta riciclata...
Sustainable Procurement
Adoption of technologies and measures of sustainable procurement not 
directly related to the production processes: use of social cooperatives, 
green and solidary procurement, corporate fleet, paper use reduction, 
recycled paper...

Rendicontazione
Adozione di strumenti e documenti di indirizzo, gestione, 
misurazione e rendicontazione della sostenibilità…
Accountability
Adoption of tools and documents for sustanaibility steering, 
management, measurement and communication...

Gestione rifiuti
Adozione di tecnologie e misure per la riduzione e la gestione 
sostenibile degli scarti produttivi: riutilizzo, riciclo, conferimento a 
centri di raccolta specializzati e altri utilizzatori…
Waste management
Adoption of waste saving technologies and measures, sustainable 
waste management: reuse, recycle, delivery to specialized recycling 
centres and other users...

Gestione H2O
Adozione di tecnologie e misure per la riduzione dell’uso e del 
consumo di acqua nei processi produttivi – efficienza, riutilizzo, 
riciclo... – e per il miglioramento delle acque reflue.
Water management
Adoption of water saving technologies and measures in the 
production processes – efficiency, reuse, recycle... – and waste 
water improvement.

Gestione energia
Uso di energie rinnovabili e di tecnologie e misure per il risparmio 
energetico, realizzazione di interventi per il miglioramento delle 
prestazioni energetiche di impianti e processi; autoproduzione e 
acquisto di energia da fonti rinnovabili: idroelettrico, solare, eolico, 
geotermico...
Energy management
Use of renewable energy and of energy saving technologies and 
measures: plants and processes energy performance improvement; 
self-production and purchasing of energy from renewable sources, 
hydroeletric, solar, geothermal...

Iniziative di sostenibilità aziendale Company sustainable initiatives
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Il ciclo di vita dei prodotti moda
I fattori critici per una �liera sostenibile

�bre arti�ciali

�bre naturali

tintura
e �nissaggi

�latura 
e tessitura

accessori

riciclo

Abiti e accessori transitano poi nel sistema 
distributivo per essere finalmente indossati, 
lavati, stirati e di nuovo indossati; la loro vita 
media è breve, da qualche mese a poche 
stagioni, per questo il fine vita, come rifiuti o 
materiale da riciclo, ha un grande impatto 
economico e materiale. 
Ciascuno di questi passaggi genera impatti 
sulla sostenibilità, con specifici problemi e 
soluzioni. Fattori di importanza decisiva in un 
passaggio possono essere di scarso o nessun 
rilievo in un altro, alcuni fattori attraversano 
invece tutte le imprese della filiera.

Clothes and accessories are then delivered 
through the distrubution system to finally be 
worn, washed, ironed and worn again, their 
average life is short, from a few month to a few 
seasons, thus the end of life as waste or 
recycled materials has a great economic and 
material impact. 
Specific sustainability impacts, problems and 
solutions are relevant to each step, a factor 
can be decisive in a step of the lifecycle, while 
being irrelevant in another, some other factors 
cut across the whole supply chain.

I capi di 
abbigliamento che 
indossiamo sono creati 
in una �liera che 
coinvolge molti 
passaggi e processi 
produttivi: dalla 
produzione di �bre 
e di altri materiali, alle 
lavorazioni 
nelle fasi della 
manifattura tessile 
e dell’abbigliamento.

Clothes we wear are created in a 
supply chain that involves many 
steps and processes from the 
production of �bers and other raw 
materials to the textile and 
clothing process.

Dichiarazioni sulla sostenibilità dei prodotti Product sustainability claims

logistica e trasporti

natural �bres

man made �bres dyeing and �nishing

spinning and weawing

accessories

recycling

logistic and transportation
altri 
materiali
other materials

Fattori trasversali a tutte le imprese
Across the board factors

Produzione e nobilitazione sostenibile
Tessuti e accessori trattati con processi innovativi e ridotto 
consumo di energia o acqua, a basse emissioni, privi di sostanze 
nocive, o con processi tradizionali che ne riducono l’impronta 
ecologica, ad esempio, coloranti naturali.
Sustainable production, dyeing and finishing
Fabrics and accessories processed with innovative energy and 
water saving techniques, with low emissions, harmful chemical 
free, or with traditional techniques that improve the overall 
environmental footprint – e.g. natural dyes.

Biopolimeri innovativi
Tessuti e accessori realizzati utilizzando biopolimeri di ultima 
generazione, biodegradabili da fonti rinnovabili (ad esempio, 
processi lyocell, Modal® Edelweiss, Monocel®, rayon da processi a 
ciclo chiuso, PLA, PHA, da amido...).
Innovative biopolymers
Fabrics and accessories made with latest generation biopolymers, 
biodegradable and from renewable sources (e.g. lyocell process, 
Modal® Edelweiss, Monocel®, closed loop rayon, PLA, PHA, starch 
based...).

Tutela degli animali e biodiversità
Utilizzo di materie prime raccolte, prodotte e trasformate senza 
pratiche verso gli animali ritenute crudeli – ad esempio, 
non-muesling, peace silk... – e secondo criteri e metodi che 
preservano la diversità biologica.
Animal welfare and biodiversity
Use and raw materials collected, produced and transformed with no 
cruel pratctices against animals – eg. non-muesling, peace silk... – 
and with methods and criteria that protect and preserve biological 
diversity.

Riciclato / Rigenerato
Tessuti e accessori realizzati con fibre o altri materiali da riciclo pre 
-o post- consumo o rigenerati.
Recycled / 2nd life
Fabrics and accessories made from recycled -pre or post consumer- 
or second life fibers or materials.

Tradizione / Artigianalità  
Tessuti e accessori sviluppati con tecniche artigianali tradizionali che 
preservano i saperi locali e ne favoriscono la trasmissione 
intergenerazionale.
Tradition / Craftmanship
Fabrics and accessories developed with traditional artisanal 
techniques that preserve local know-how and heritage and their 
transmission across generations.

Pratiche etiche e solidali
Utilizzo nella specifica produzione di tessuti e accessori di 
cooperative sociali, adozione di pratiche improntate al Fair Trade, 
attività di solidarietà sociale...
Fair and ethical practices
Use in the fabrics and accessories production process, of social 
cooperatives, adoption of Fair Trade practices, social solidarity 
activities...

Materie prime sostenibili
Tessuti e accessori prodotti da materiali con specifiche 
caratteristiche di sostenibilità: legno certificato, lino, cotone e altre 
fibre da coltivazioni sostenibili (Better Cotton, Cotton made in Africa, 
CRAiLAR®, biologico...), fibre in colori naturali...
Sustainable raw materials
Fabrics and accessories from materials with specific sustainable 
characteristics: certified wood, linen, cotton and other fibers from 
sustainable coltivations (Better Cotton, Cotton Made in Africa, 
CRAiLAR®, organic...),natural colors fibers...

Biologico
Tessuti e accessori certificati biologici.
Organic
Certified organic fabrics and accessories.

Km 0
Tessuti e accessori fabbricati in una filiera dove le fasi produttive sono 
realizzate localmente in modo da ridurre le emissioni e l’inquinamento 
derivante dai trasporti su lunga distanza.
Km 0
Fabrics and accessories produced within a supply chain where the 
manufacturing phases are carried out locally in order to reduce long 
distance transportation emissions and pollution.

Tracciabilità
Tessuti e accessori per i quali tutte le fasi della filiera a monte sono 
tracciabili e a cui è associata un’etichetta di tracciabilità. 
Traceability
Fabrics and accessories with a traceable supply chain and with a 
traceability label associated to the product.
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Gestione CO2
Adozione di tecnologie e misure specificamente dirette alla riduzione o 
compensazione delle emissioni di CO2 nei processi produttivi: filtri, 
acquisto di certificati verdi...
CO2 Management
Adoption of technologies and measures specifically aimed at reducing or 
compensating CO

2 emissions in production processes: filters, Carbon 
Credit purchase, ...

Relazione con gli Stakeholder
Dialogo sociale e coinvolgimento degli stakeholder, gestione 
responsabile della filiera, coinvolgimento delle risorse umane, 
volontariato aziendale...
Stakeholder engagement
Social dialogue and stakeholder engagement practices: management for 
stakeholders, responsible supply chain management, human resources 
engagement, corporate voluteering...

Beneficenza
Iniziative correlate al business aziendale, a sostegno delle comunità 
locali: solidarietà, cooperazione internazionale, sponsorizzazioni, 
iniziative educative...
Charity
Core business related corporate activities, in support of local 
communities: solidarity, international cooperation, sponsorship, 
educational initiatives...

Acquisti sostenibili
Adozione di tecnologie e misure di approvvigionamento sostenibile non 
direttamente collegate ai processi produttivi: cooperative sociali, acquisti 
verdi, flotta aziendale, riduzione dell’uso della carta, carta riciclata...
Sustainable Procurement
Adoption of technologies and measures of sustainable procurement not 
directly related to the production processes: use of social cooperatives, 
green and solidary procurement, corporate fleet, paper use reduction, 
recycled paper...

Rendicontazione
Adozione di strumenti e documenti di indirizzo, gestione, 
misurazione e rendicontazione della sostenibilità…
Accountability
Adoption of tools and documents for sustanaibility steering, 
management, measurement and communication...

Gestione rifiuti
Adozione di tecnologie e misure per la riduzione e la gestione 
sostenibile degli scarti produttivi: riutilizzo, riciclo, conferimento a 
centri di raccolta specializzati e altri utilizzatori…
Waste management
Adoption of waste saving technologies and measures, sustainable 
waste management: reuse, recycle, delivery to specialized recycling 
centres and other users...

Gestione H2O
Adozione di tecnologie e misure per la riduzione dell’uso e del 
consumo di acqua nei processi produttivi – efficienza, riutilizzo, 
riciclo... – e per il miglioramento delle acque reflue.
Water management
Adoption of water saving technologies and measures in the 
production processes – efficiency, reuse, recycle... – and waste 
water improvement.

Gestione energia
Uso di energie rinnovabili e di tecnologie e misure per il risparmio 
energetico, realizzazione di interventi per il miglioramento delle 
prestazioni energetiche di impianti e processi; autoproduzione e 
acquisto di energia da fonti rinnovabili: idroelettrico, solare, eolico, 
geotermico...
Energy management
Use of renewable energy and of energy saving technologies and 
measures: plants and processes energy performance improvement; 
self-production and purchasing of energy from renewable sources, 
hydroeletric, solar, geothermal...

Iniziative di sostenibilità aziendale Company sustainable initiatives
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